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Amedeo Avogadro nacque a Torino nel 1776 in una famiglia nobile del Regno di Sardegna.
Seguì inizialmente gli studi di giurisprudenza, come voleva la tradizione familiare, ma
sviluppò presto un forte interesse per la fisica e la chimica, discipline che in quegli anni
stavano vivendo grandi progressi. Nel 1811 formulò una teoria fondamentale sui gas,
affermando che volumi uguali di gas, nelle stesse condizioni di temperatura e pressione,
contengono lo stesso numero di molecole. Questa idea, molto innovativa, non fu subito
accettata dalla comunità scientifica. Nonostante le difficoltà politiche del periodo della
Restaurazione e gli eventi del 1821, Avogadro continuò le sue ricerche studiando
fenomeni elettrici, magnetici e il comportamento del calore, contribuendo allo sviluppo
delle basi della termodinamica. Inoltre svolse attività come consulente per brevetti
industriali, dimostrando l’importanza della scienza anche nelle applicazioni pratiche.



Carlo Alberto e la fisica 
dei corpi ponderabili



Nel 1831 Carlo Alberto 
salì al trono e avviò 
diverse riforme per 

modernizzare lo Stato. 
Fu istituito il Consiglio 

di Stato e vennero 
promossi 

cambiamenti politici 
ed economici per 

rendere il governo più 
efficiente.

Carlo Alberto sostenne 
molto la scienza e 
premiò numerosi 

studiosi. Tra questi ci 
fu Amedeo Avogadro, 

che ricevette 
importanti 

onorificenze, segno 
del grande valore 

riconosciuto al suo 
lavoro scientifico.

L’università venne 
riaperta e furono 

create nuove cattedre 
scientifiche. La 

cattedra di Avogadro fu 
affidata al matematico 

Cauchy, scelta che 
provocò discussioni tra 

gli studiosi.



La presenza di Cauchy 
non fu priva di 
tensioni; egli si 
scontrò con i 

matematici locali 
(come Giovanni Plana) 

a causa dei suoi 
metodi analitici 

innovativi e polemici 
rispetto alla tradizione 

lagrangiana.

Dopo la partenza di 
Cauchy per Praga nel 

1833, Avogadro fu 
finalmente 

reintegrato nella sua 
cattedra il 28 

novembre 1834

Mentre era a Torino 
Avogadro iniziò a 

scrivere la sua più 
grande opera: Fisica 
de’ corpi ponderabili



viene stampata a Torino in 
quattro volumi massicci 

tra il 1837 e il 1841.

serve ad esporre in modo sistematico 
la costituzione molecolare dei corpi e 
le leggi che regolano le distanze tra le 

molecole.

L'Opera "Fisica de' Corpi Ponderabili"

Obiettivo scientifico: Pubblicazione:



Dialogo con Mossotti:

Il testo evidenzia il confronto 
con Ottaviano Mossotti 

riguardo alle forze "a breve 
distanza" che agiscono tra le 

masse.

Forze Molecolari:

Teoria della Materia e Rapporti con Mossotti

Avogadro indaga le forze di attrazione e 
repulsione tra le molecole, cercando di 

spiegare come esse determinino gli 
stati della materia.



L'opera segna il passaggio definitivo a una visione in cui la fisica e 
la chimica si fondono attraverso lo studio matematico delle 

particelle elementari.

L'Eredità:

Teoria della Materia e Rapporti con Mossotti



Avogadro studiò le 
macchine di Watt e 
Carnot cercando di 
applicare la teoria 

della vaporizzazione 
grazie ai trattati dei 

suoi colleghi 

Avogadro cerca applicazioni reali per le sue scoperte

Al contempo molti 
altri fisici in Europa 
come joule e 
Helmholtz stavano 
studiando gli stessi 
argomenti di 
Avogadro

Mentre Avogadro 
stava gettando le basi 
per la termodinamica, 
nel regno di Sardegna 
la direzione della 
ricerca prese una 
direzione che impedì 
ulteriori sviluppi




